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Ciao io sono Riccardo Pacifici, ora sono ad
Auschwitz in Polonia.
Qua ci trattano malissimo ci considerano
come se fossimo degli animali e ci danno
poco da mangiare.
lo nella mia “vita precedente” ero diventato
rabbino della comunita ebraica di Genova e
un mio sogno era quello di diventarlo di
tutta Italia.
Questo desiderio non penso riusciro a
realizzarlo anche percheé non so se ne usciro.
Davanti a queste circostanze i miet sognt
sono cambiati e ora metto al centro la mia
amata famiglia, in questo momento sono
circa 3 settimane che non la vedo. Ma le
auguro con tutto il mio cuore tre cose:
-Spero che sopravvivano a questo incubo
-Gli auguro di tornare a casa
-E spero che finisca ['odio tra i popoli
Sarebbe bellissimo potervi riabbracciare

Il vostro amato papa
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